LA DIFESA FORESTALE

Le piante, come gli animali, sono soggette a malattie: chiameremo Fitopatia ogni malattia delle piante. La preoccupazione nei riguardi delle piante che si ammalano è nata – come quasi ogni cosa in origine – da motivi economici e di rendimento. La difesa vegetale si occupa quindi di mettere le piante in condizione di produrre sempre buoni rendimenti. Da parte dell’uomo vi è un dispendio di energie in ogni caso: se il grano non produce la spiga perché è ammalato si deve acquistare grano sano nei luoghi non colpiti da quella malattia, oppure si deve spendere comunque denaro per impedire che venga attaccato da una qualche avversità. Le piante forestali producono legname, ma se, per qualsiasi motivo, non crescono, oppure crescono male o, peggio, muoiono, allora il legname lo devo comperare in un altro paese. Negli ultimi decenni si è sviluppata nella nostra società la scienza ecologica e via via che la materia ha preso dominio in ogni strato e condizione umana, l’uomo ha imparato ad apprezzare anche i concetti di paesaggio, di bellezze naturali, di ambiente ecc… Naturalmente questi concetti astratti sono stati –per così dire- monetizzati, ed ecco che un paesaggio acquista un valore e la scelta di una vacanza o di un luogo dove trascorrere parte del nostro tempo, è condizionata anche dal paesaggio. Questo per chiarire che, se una foresta si ammala, non è solo la perdita di un rendimento diretto quale è il legname che preoccupa ma anche il mancato reddito di una stagione turistica mancata. Ma anche la perdita di vite umane può avere origine da una fitopatia. Insomma: il bosco è un bene collettivo e la società si prende carico della sua difesa. La difesa vegetale in questo caso prende il nome di difesa forestale.
DIFESA DA CHE COSA?


Quali sono dunque le cause che determinano danno alle piante forestali? Le cause, come vedremo, sono parte essenziale dei fattori che partecipano all’ambiente stesso, al paesaggio stesso che ne viene minacciato, sono gli stessi elementi che contribuiscono al mantenimento di un suo equilibrio, quindi non possono essere eliminati solo perché determinano una malattia o sono causa di un danno.
Vi sono innanzitutto danni causati da fattori meteorici quali il vento, la neve, la grandine e danni causati dall’uomo sia direttamente che in seguito ad altre azioni antropiche di vario genere come ad esempio gli incendi. Vi sono inoltre danni causati dagli animali, dagli insetti, ma anche danni da funghi, da batteri e da virus. Altre problematiche sono causate da altri vegetali superiori e da eccesso o da difetto di altri elementi.
La difesa forestale quindi rientra nella generalità delle conoscenze relative all’ambiente naturale: ogni azione nei confronti di un ambiente naturale deve tenere conto delle esigenze di quell’ambiente. Ad esempio il taglio di una lecceta non può prescindere dal temperamento della pianta Leccio che sappiamo essere specie amante dell’ombra (sciafila) mentre un castagneto può anche essere tagliato a raso in quanto specie eliofila. 

Lo stesso dicasi per la scelta di un terreno da rimboschire: vi sono piante che amano i terreni basici ed altre che prediligono i terreni acidi e la messa a dimora in terreni non idonei comporta il malessere della pianta.

IL MONDO E’ PICCOLO

Oggi la globalizzazione comporta uno scambio frenetico di parti biologiche di piante da un continente all’altro ma, al di la dei meri obiettivi commerciali, anche il più innocuo comportamento del singolo può scatenare un’epidemia; così molti paesi sono ricorsi al controllo doganale delle piante per impedire che talune possano essere causa di contagio, ma se il controllo transfrontaliero dei trasporti commerciali è in qualche modo attuabile, l’attenzione sui singoli viaggiatori diventa presso che impossibile.

Tra i fattori che interagiscono con le piante vi sono gli insetti. La vita di relazione tra piante e insetti è vitale per entrambi e, di conseguenza, per l’intero ecosistema. A tale riguardo tratteremo alcune delle problematiche più avvertite a livello sociale nell’arco degli ultimi decenni, illustrando in tal modo le condizioni che hanno portato alle conseguenze che tutti oggi conosciamo.
BOSCHI E INSETTI

La processionaria (del pino e della quercia)

La cocciniglia corticicola del Pino marittimo

Il cinipide galligeno del Castagno

CONCLUSIONI

Un accenno alle altre problematiche (micosi, batteriosi, virosi ecc..) ma, soprattutto, una carrellata sulla normativa vigente per portare a conoscenza il singolo cittadino sui mezzi di lotta attivi e indiretti che ognuno deve conoscere per impedire o limitare il propagarsi di malattie delle piante e per un migliore approccio ad una corretta frequentazione o fruizione dell’ambiente naturale.
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